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Dopo il successo ottenuto a Dortmund 
i bianconeri confermano il buon momento 
Gran primo tempo. Poi si svegliano i pugliesi 
Tripletta del capitano. Toma al gol Vialli 

Furia dì Saggio 
Tris d'autore 

Sport 

Roberto Baggio, ancora 
una volta protagonista. 

Qui accanto mette a segno 
il secondo dei suoi tre gol. 

Sotto da destra; 
Raducioiu (Brescia). 

Bisoli(Caglian) 
e Mancim(Sampdona) 

Lunedì 
l u m a i o 1993 

4 
2 

JUVENTUS 
Peruzzi 6, Carrera 6, Torricelli 6, D. Baggio 6.5 
(62' Ravanelli 6). Kohler 6, Julio Cesar 6, Conte 
6.5, Platt 6, Vialli 6.5 (75' Marocchi 6), R. Baggio 8. 
DiCanioS. (12Rampulla, 13 De Marchi, 15Galla). 
Allenatore: Trapattoni. 

rOGGIA 
Mancini 5, Nicoli 6, Caini 6 (50' Petrescu 6), Di Bia
gio 6, Fornaciari 5, Bianchini 5, Bresciani 6, Seno 
6, Mandelli 6, De Vincenzo 5 (46' Sciacca 6,5), Ko-
lyvanov 6.5. (12 Bacchin, 13 Grassadoma, 16 
Roy). 
Allenatore: Zeman, 

ARBITRO: Statoggia di Pesaro 5. 
RETI: 15' R. Baggio, 26' Viall i, 46' R. Baggio, 51 ' Sclacca (ri
gore), 67' Kolyvanov, 80' R. Baggio. 
NOTE: angoli 11 a 2 per la Juventus; giornata autunnale, 
cielo coperto. Spettatori 35.000. Espulso Fornaciari. Am
moniti: Seno e Conte. . 

14* Di Canio lancia Rober
to Baggio che di destro bat
te con un rasoterra Mancini. 
2 6 ' Calcio d'angolo per la 
Juve, colpo di testa in area 
di Piati, sulla ribattuta inter
viene di testa Vialli e manda 
in rete. 
4 6 ' Roberto Baggio con
quista palla al limite d'area, 
entra nei 16 metri, poi d'e
sterno destro belfa Mancini. 
SI 'Fallo di Conte su Koli-
vanov in area: rigore che 
Kolivanov trasforma. 
6 8 ' Bresciani per Koliva-

MICROFILM 

nov. Il russo s'allarga sul 
fondo ma riesce a tirare e a 
battere Peruzzi, grazie a 
una leggera deviazione di 
Torricelli. 
8 0 ' Marocchi lancia Ro
berto Baggio sul filo del fuo
rigioco. Il capitano entra in 
area e sigla il suo terzo gol 
con un rasoterra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

• B TORINO. Col Roberto Baggio di questi tem
pi la Juve può permettersi tutto. Anche di gioca
re solo 45 minuti, poi rilassarsi, deconccnlrarsi, 
farsi rimontare. E rischiare il pareggio. Alla fine, 
pero, spunta fuori sempre il capitano a mettere 
il sigillo e garantire il successo. Rotondo La par
tita col Foggia s'è trasformata in una passerella 
trionfale per Baggio. Ha fatto tutto lui. D'altron
de attraversa un momento di straordinaria con
dizione fisica e psicologica. Qualsiasi giocata 
può trasformarsi in sublime raffintezza stilistica. 
Gli riesce tutto. In simili situazioni è obiettiva
mente difficile marcarlo o limitarne l'azione. 
Non ci sono riusciti i rudi difensori del Borussia, 
non potevano certo pensare di far meglio For
naciari e Bianchini i- due malcapitati .centrali» 

del Foggia. Lo show di Superbaggio e andato in 
onda soprattutto nei primi 45 minuti. La Juve 
preme e fa gioco sulle ali del trionfo di Coppa. 
Trapattoni deve fare a meno dell'infortunato 
Moeller. Poi degli 11 di Dortmund lascia in pan
china Marocchi e De Marchi. Ma tutto fila sem
pre e comunque alla perfezione. Di Canio, Platt 
e Torricelli, i sostituti, non fanno mancar nulla 
alla manovra che scaturisce fluida e veloce. Fa
vorita, a dire il vero, dall'abulia del Foggia che 
subisce e boccheggia. Il primo gol di Baggio ar
riva da un assist dì Di Canio. Il «destro» é calibra
to e micidiale per Mancini. La seconda segnatu
ra del capitano arriva allo scadere del primo 
tempo ed è un ulteriore preziosismo (un «de
stro» avvolgente) che lascia di sale Mancini. Il 
trionfo di Baggio si interseca con un altro evento 

Nel derby lombardo una doppietta del rumeno 

Radurìoiu senza brìglie 
Risposta a «Mai dire gol» 
2 
0 

BRESCIA 
Cusin sv, Negro 6. Rossi 7, De Paola 6.5, Paganin 
6, Schenardl 6 (46' Saurini 6). Sabau 6.5, Domini 6 
(60' Piovanelli 6), Raduciolu 6. Hagi 6.5, Giunta 
6.5. (12 Vettore, 13 Brunetti, 14 Bortolotti) 
Allenatore: Lucescu 

ATALAHTA 
Pinato 6.5, Porrini 6, Tresoldi 6, Valentini 5.5, Ale-
mao 6.5. Monterò 6, Codispoti 6 (77' Poloni sv), 
Bordin 6, Perrone 6, Rodrlguez 6 (7V Pisani 6.5), 
Minaudo 5.5. (12 Ambrosio, 13 Bigliardi, 14 Pa-
sciullo), 
Allenatore: Lippl 

ARBITRO: Beschin di Legnago 4.5. 
RETI: 71 ' Raduciolu (rigore), 87' Raduciolu.' 
NOTE: Angoli: 13 a 1 per il Brescia. Cielo parzialmente co
perto, uno scroscio di pioggia prima della partita ha allen
tato il terreno di gioco, spettatori 14.000. Ammoniti: Rodri-
guez 9 De Paola (proteste) e Paganin (gioco falloso). 

CARLO BIANCHI 

• • BRESCIA. Due punti in più 
per soffrire più che per spera- • • 
re. in una partita che ha visto il 
Brescia costantemente all'at
tacco, punito nel primo tempo 
dall'arbitraggio che almeno in 
due occasioni ha negato agli 
azzurri il rigore. Concesso, in
vece, su fallo venialissimo ai 
danni di Hagi e dal limite del
l'area al 28' della ripresa. E ro- • 
vinato, come diciamo nella 
prima di sport, dal comporta
mento irresponsabile dei tifosi 
atalantini che hanno trasfor
mato la curva sud, per 70', in 
zona di .guerriglia urbana». 

Una partita senza storia: un 
Brescia costantemente all'ai- . 
tacco, come testimoniano i 13 
calci d'angolo a l (9 a 0 nel 
primo tempo), e un'Atalanta 

rinunciatari». Solo l'ingresso di 
Pisani, al posto di Rodrigucz, 
sul finire della partita, ha viva
cizzato un po' il gioco dei ne
razzurri, ma il portiere Cusin il 
primo pallone lo ha parato 
praticamente al 90' su tiro pro
prio del vivace numero 16 ata
lantino. Brescia costantemente 
in avanti, ma Pinato si produce 
in interventi di ordinaria ammi
nistrazione, anche perché Ra-
.ducioiu sbaglia parecchio: vi
vace e pericoloso con la palla 
al piede, ma quando ha la pos
sibilità di concludere, come al 
2' del primo tempo, passa la 
palla sciupando'tutto e, quan
do invece deve centrare o smi
stare il pallone, «spara» igno
bilmente a lato. Al 3' del primo 
tempo Pinato «buca» una ri
messa di piede mettendo in 

gioco Schenardi, messo a terra 
area, ma per l'arbitro è tutto re
golare. Al 16' è Sabau liberato 
da un passaggio di Hagi a fini
re a gambe all'aria nell'area 
piccola su spintone di Porrini: 
0 un penalty per tutti meno che 
perJBeschin. Il quale ignora al
tri falli su Rossi al 30' e Sche
nardi al 32'. 

Di certo non gli si può adde
bitare alcuna colpa nella im
prevedibile reazione dei tifosi 
nerazzurri fra un tempo e l'al
tro. Ripresa fotocopia: Brescia 
in' avanti ed atalantini a con
trollare. Sbaglia Perrone una 
grossa occasione solo davanti 
a Cusin. Due consecutivi ango
li bresciani, mentre il terzo Ra-
ducioiu non riesce a batterlo 
perché dalla curva sud piove 
di tutto compresi sassi e botti
gliette. I giocatori atalantini 
cercano di calmare gli animi 
dei tifosi, e la partita riprende 
dopo una sospensione di 3'. 
L'incontro sembra destinato al 
pareggio. 

Del Brescia, alla ripresa, tor
na in campo Saurini dopo cir
ca cinque mesi di assenza per 
infortunio. Ed ecco che al 28' si 
arriva al rigore per fallo su Hagi 
al limite dell'area, fallo che ini
zialmente Beschin aveva puni
to con un calcio d'angolo. De
cisione che modifica solo do
po aver interpellato il guardali
nee. Proteste degli atalantini e 
Raducioiu segna. Il romeno si 
ripete al 42' sfruttando un .lun
go lancio di De Paola: scansa il 
portiere e la palla entra in rete 
superando anche Valentin'! 
che si era lanciato a piedi uniti 
in scivolata. 

per certi versi storico: una rete di Gianluca Vialli. 
L'ex doriano mancava all'appuntamento col 
gol da 125 giorni. Oltre 4 mesi di tribolazioni, 
polemiche, sofferenze, acuite dall'esclusione 
dalla nazionale e dalla strampalata decisione di 
Trapattoni di utilizzarlo per qualche partita da 
centrocampista. Vialli ha sofferto in silenzio 
(stampa), ha meditato anche il ritorno a Geno
va che poi ha cancellato dalla mente (forse 
l'hanno convinto) rimettendosi in carreggiala. Il 
gol di ieri (quinto stagionale) può ricaricarlo e 
spingerlo nuovamente in alto. All'inizio del se
condo tempo, col 3 a 0 per la Juve, con Baggio e 
Vialli euforici, i tifosi bianconeri pregustavano 
un ulteriore show e una vittoria ancor più dilata
ta. Invece la Juve s'è ammosciata. Appagata dal 
risultato e un po'affaticata per la trasferta tede-

I L FISCHIETTO f i i l 
Stafoggia 5: pomeriggio di 
superlavoro per il •fischietto» 
marchigiano. La tattica del 
fuorigioco, applicata in manie
ra sistematica dai foggiani a 
volte ha messo in crisi i due 
guardalinee che nell'incertez
za alzavano la bandierina. Il 
direttore di gara s'e fidato. I 
giocatori pugliesi hanno prote
stato energicamente per la 
convalida del terzo e quarto 
gol alla Juve. In alcuni frangen
ti troppo accomodante, so
prattutto quando Di Canio e 
Mancini si son messi a litigare. 

sca, la formazione di Trapattoni ha perso smal
to, ritmo e concentrazione. Il gioco e scompar
so. E per contro è uscito fuori un Foggia che con 
un rapido 1-2 di Kolivanov s"e improvvisamente 
rimesso in carreggiala. Mandelli ha addititlura 
avuto sui piedi il pallone del pareggio. Ma, dopo 
aver superato Peruzzi, s'è allargato troppo tiran
do a lato. Ci ha pensato ancora una volta Roby 
Baggio a ristabilire le distanze. Imbeccato da 
Marocchi, con uno scatto ha messo in ginoc
chio la difesa foggiana e il povero Mancini, ful
minandolo con un diabolico rasotena. Sempre 
Roberto Baggio. il fuoriclasse veneto con la tri
pletta di ien si porta a quota 18 nella classifica 
cannonieri. Ma il suo bilancio stagionale e ben 
più rotondo. Ai gol del campionato se ne devo
no aggiungere 3 segnati in Coppa Italia, 6, in 

iCROFONi APERTI g U É l 

Francescoli sbaglia un rigore, i friulani respirano 

E Bigon sull'isola 
non si sente naufrago 
T 
1 

CAGLIARI 
lelpo 6, Villa 6 (69' Bellucci 6), Festa 6, Bisoli 6.5, 
Herrera 6, Pusceddu 6, Moriero 5.5 (60' Sanna 6), 
Cappioll 5.5, Francescoli 5, Matteoli 5.5, Oliveira 
6. (12 Dibitonto, 14 Pancaro, 16Criniti). 
Allenatore: Mazzone 

UDINESE 
Di Sarno 6, Pellegrini 5, Orlando 5, Kozminski 6, 
Calori 5, Desideri 5, Czachowski 5, Rossitto 6 (75' 
Mattei sv), Balbo 5, Dell' Anno 5 (86' Mariotto), 
Branca 6. (12 Di Leo, 13 Mandorlini, 16 Marrona-
ro). 
Allenatore: Bigon 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
RETI: 47' Blsoli, 66' Branca. NOTE: angoli 8 a 2 per il Ca
gliari, Sole e temperatura estiva, terreno in buone condi
zioni, spettatori 20 mila. Ammoniti Bisoli, Desideri e Ros
sitto. Al 27' del primo tempo l'arbitro ha espulso per prote
ste il medico dell'Udinese. 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI. Un punto rega
lato all'Udinese rischia di com
promettere le speranze di Uefa 
per il Cagliari. Il pareggio in ca
sa con i friulani sta stretto agli 
uomini di Mazzone, che dalla 
loro, oltre ad un gioco di gran 
lunga superiore, possono re
criminare per un palo ed un ri
gore sbagliati. La compagine 
di Bigon, che ha praticato un 
gioco duro al limite del regola
mento, non ha costruito alcu
na azione pericolosa ed anche 
la rete del pareggio, é stata vi
ziata da un rimpallo fortunoso. 
La partita non è stata bella; ol
tre al gran caldo, che ha fiac
cato le gambe dei 22, ci si è 
messo di mezzo anche l'arbi
tro, il peggiore in campo. . 

I padroni di casa iniziano 

l'incontro con diversi tin da 
fuori area ma senza fortuna. 
L'Udinese cerca dì fare filtro al 
centrocampo, ma soffre per la 
pressione degli attaccanti ros
soblu. La prima vera palla-gol 
giunge cosi al 24', complice 
l'arbitro, che interpretando a 
modo suo il regolamento, con
cede una punizione a due in 
area degli ospiti, a sei metri 
dalla linea di porta, perché un 
tiro di Cappioli, prima di cade
re nelle braccia di Di Sarno, 
era stato deviato involontaria
mente da uno stinco di un di
fensore bianconero. La barrie
ra è costretta a mettersi sulla li
nea di porta, ma il tiro di Pu
sceddu rimbalza in una selva 
di gambe e finisce al lato. Pro
teste a non finire dalla panchi

na friulana e Nicchi, con ampi 
e plateali gesti, espelle il medi
co della squadra dal campo. 
L'Udinese reagisce solo al 40' 
con una punizione di Branca 
parata da lelpo, e pochi minuti 
dopo il Cagliari va in vantag
gio. Discesa prolungata di Mo-
nero sulla destra e cross al 
centro per il solitario Bisoli che 
con un forte colpo di testa indi
rizza la sfera sul pnmo palo. 

La ripresa si apre con il Ca
gliari lanciato alla ricerca del 
raddoppio. Matteoli, dalla 
bandierina, pennella un cross 
per Oliveira, ma il pallone si 
stampa prima sul palo e sulla 
traversa per poi finir di nuovo 
in campo. Da questo momen
to, siamo al 55', la partita s'in
cattivisce. Si susseguono i falli 
e scatta qualche ammonizio
ne. A farne le spese sarà Mat
teoli, messo a terra pesante
mente una decina dì volte, e 
tutto il Cagliari, che non appro
fitta delle maglie che si aprono 
nella difesa degli ospiti. A metà 
del tempo arriva cosi il pareg
gio, complice anche una dife
sa rossoblu imbambolata, me
rito di Branca che approfitta 
nell'area piccola di un rimpal
lo e fa sfilare il pallone sotto le 
gampc di lelpo. II Cagliari ac
cusa il colpo ma si butta a testa 
bassa alla ricerca della vittoria. 
Cinque minuti dopo Oliveira 
viene atterrato in area. È rigo
re. Lo batte uno stanco France
scoli e il portiere respinge sia il 
primo che il secondo tiro del
l'uruguaiano. Arriva qualche fi
schio e l'incontro si chiude 
senza grinta. Forse era meglio 
andare al mare. 

Roberto Baggio: «I mici tre 
gol? Sono mento soprattutto 
della squadra che ha giocato 
molto bene creando parecchie 
occasioni che io ho concretiz
zato al meglio» 
Trapattoni: «Mi 0 piaciuta 
molto la Juve del primo tem
po, ispirata e concreta. M'han
no fatto invece rabbrividire 20 
minuti della ripresa nei quali 
abbiamo permesso al Foggia 
di segnare due gol. Questo de
ve essere un avvertimento per 
tutti: se non saremo concentra
ti dall'inizio alla fine, anche fra 

dieci giorni, col Borussia, n-
schicromo nella stessa manie
ra...». 
R. Baggio 2: «Sono contento 
per il gol di Vialli. Ora che s'è 
sbloccato può avviare una bel
la sene. Per favore non chiede
temi ancora un parere sull'ipo
tesi del Pallone d'Oro. Non ci 
penso, anche se adesso mi sta 
girando tutto bene. Magari fra 
un po' la fortuna inzierà a gi
rarmi le spalle e tutto cambie-
rà». 
Mandelli: «Zeman nell'inter

vallo s è un po' arrabbiato e ci 
ha invitato a cambiar musica, 
li sermoncino è servito visto 
che nell'avvio di ripresa abbia
mo segnato due reti giocando 
anche un buon calcio» 
Zeman: «Roberto Baggio è un 
campione. In certe situazioni è 
estremanente difficile marcar-

" lo. Il Foggia nel pnmo tempo 
ha fatto davvero poco. Poi ci 
siamo svegliali. Per me il terzo 
e il quarto gol della Juve sono 
stati sognati in posizione di 
fuorigioco» 

Uefa e 5 in nazionale. Totale 32. A chi lo candi
da per il «Pallone d'oro» risponde tranquillo e 
scaramantico: «Complimenti e riconoscimenti 
mi lusingano, ma io penso anche all'eventualità 
che questo momento magico svanisca. Insom
ma può anche arrivare la sfortuna e blocacre la 
mia corsa. Quindi, per favore, tiriamo le somme 
solo a fine stagione. Comunque vorrei ricordare 
che se il sottoscritto gira a mille è anche merito 
della squadra che gioca un ottimo calcio e crea 
tante occasioni da rete». Baggio segna a getto 
continuo, Vialli si sblocca, la Juve vola. Certo, 
Trapattoni si lamenenta un po' per il calo di ten
sione del secondo tempo, ma in cuor suo gon
gola per la brillante primavera della squadra. 
Nell'ultimo mese e mezzo la Juve è uscita pre
potentemente alla riballa. La progressione 0 si

gnificativa: nelle ultime 10 partite (1 di Coppa 
Italia, 3 di Uefa, 6 di campionato) i bianconeri 
non hanno conosciuto sconfitte centrando 8 vit
torie e due pareggi. Nelle ultimi 6 match di cam
pionato, Trapattoni ha lasciato un solo punto 
agli avversari. Il Foggia non poteva amvare al 
Delle Alpi in un momento peggiore. La squadra 
di Zeman nel primo tempo è rimasta frastornata 
dal tourbillon bianconero, nel secondo ha ritro
vato un po' di vitalità e di coraggio segnando 
due gol. 1 pugliesi sono mancati nel pressing 
compiendo anche l'errore di concedere troppi 
spazi ai padroni di casa. Non si può lasciar libe
ro per il campo Roberto Baggio e pensare di 
marcarlo a zona. Zeman però non vuol recede
re dai suoi principi. E cosi, sulle macerie della 
«zona» foggiana Baggio ha costruito il suo strepi
toso pomeriggio. 

Fuoriprogramma: sciame di api fa gol nella porta 

Gli abruzzesi Allegri 
Blucerchiati scialbi 
T 
1 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Mannini 6, Lanna 6.5 (82' Wolker), Se
rena 6, Vierchowod 6, Invernizzi 5.5, Lombardo 
5.5, Jugovic 5.5, Chiesa 5 (46' Bertarelli 5), Manci
ni 5.5, Bonetti 5. (12 Nucieri, 13Corini, 16 Buso). 
Allenatore: Enksson 

PESCARA 
Marchioro 6, De Juliis 6, Alfieri 6.5, Dunga 6.5, Di 
Cara 6, Nobile 6.5, Martorella 7 (90' Rosone), Pal-
ladini 6.5, Compagno 6 (35' st Aureli sv), Allegri 7, 
Ferretti 6. (12 Savorani, 14 Epifani. 15 Di Toro). 
Allenatore: Zucchini ^ 

ARBITRO: Bologninodi Milano6. 
RETI: 8'Mancini, 37'Allegri. 
NOTE: Angoli: 7-3 per la Sampdoria. Giornata calda, terre
no in perfette condizioni. Spettatori: 27mila. Al 15' del pri
mo tempo annullato un gol di Mancini per fuorigioco. Am
moniti Di Cara e De Juliis per gioco scorretto. 

SERGIO COSTA 

••GENOVA. Losciamed'a-
pi che ha ritardato di oltre 
un'ora l'inizio del secondo 
tempo, migrando sulla tra
versa di una delle due porte, 
ha offerto un intermezzo 
certo più divertente della 
partita. La processione di 
pompieri, carabinieri, inser
vienti, sotto la gradinata sud 
a tentare la disinfestazione, 
è stata dapprima empirica, 
poi sempre più professiona
le, ma nell'insieme, comun
que, è risultata irresistibil
mente comica. 

Il pubblico sampdoriano, 
quando i pompieri hanno fi
nalmente messo in fuga le 
api, si è vanamente illuso di 
poter assistere a uno spetta

colo più gradevole e più fa
vorevole sul piano del risul
tato di quello dispensato dal 
pessimo primo tempo dei 
blucerchiati. 

Nella scadente prestazio
ne della Sampdoria. per la 
verità, molte responsabilità 
sono del Pescara, attivo, vi
vace, reso tranquillo dalla 
classifica che ormai non la
scia più speranze e talmente 
concreto, in qualche circo
stanza, da legittimare perfi
no dei rimpianti tra i suoi ti
fosi: se avesse sposato prima 
la strada dei giovani, forse 
avrebbe potuto nutrire con
crete speranze di salvezza. 

Ieri il Pescara ha messo in 
costante difficoltà una 

. Sampdoria presuntuosa, 
che si è illusa troppo presto 
di poter disporre degli avver
sari, grazie ai gol di Roberto 
Mancini all'8' su una intem
pestiva uscita di Marchioro. 

• Il pareggio di Allegri, con un 
piatto destro al volo su cross 
di Martorella, non sembrava 
comunque poter compro
mettere la vittoria della 
squadra di Eriksson, incon
testabilmente superiore sul 
piano tecnico. 

Ma il secondo tempo ha 
mostrato un Pescara ancor 
più sereno, quasi sfrontato, 
mentre la Sampdoria si è ri
presentata esattamente co
me nei primi 45 minuti, sem
pre più boriosa, sempre più 
illusa di poter risolvere l'in
contro con una qualche si
tuazione casuale e favorevo
le. Fatta eccezione per una 
parata di Marchioro su tiro 
ravvicinato di Bertarelli e per 
un gol annullato nel finale 
allo stesso Bertarelli per un 
presunto fallo sul portiere 
abruzzese - la decisione 
non è parsa del tutto condi-

. visibile - è stato il Pescara a 
offrire il gioco migliore an-

• che nella ripresa. 
Le speranze di un piazza

mento Uefa per la Sampdo
ria restano intatte anche do
po questo pareggio. Ma non 
è certo con prestazioni co
me quella di ieri che l'obiet
tivo può essere centrato sen
za patemi. 


